
Tempi record al telefono 
La capitale stravince 
la hit parade 
delle chiacchiere 
• I II pettegolezzo telefonica 
fiorisce all'ombra del Colos
seo. I romani non si lasciano 
scoraggiare dal •tut» (tariffa 
urbana a tempo) e stanno in 
vetta alla classifica nazionale 
delle «utenze famiglia* con 
720 scatti telefonici annui cia
scuno. Un primato - questo di 
Roma - insidiato solo da Bo
logna, ben "piazzata* nella 
•hit parade» telefonica con 1 
suoi 708 scatti per abitante al
l'anno. Il gusto della «chiac
chierai accomuna, evidente-
mente, la capitale e la città 
delle due torri. Nel caso di Ro
ma Il «saluto via Sip- e spiega
bile con te grandi distanze e 
con II «grande ingorgo»: la cor
netta, insomma, sostituisce in
contri improponibili causa 
traffico. Ma anche la piccola 
Bologna sostituisce col telefo
no il saluto, la confidenza. 

Milano invece è prima in 
uso dui telefono per parlare 
d'affari: 1,321 sono gli scatti 
annui per questa «voce». An
che in questo caso Bologna è 
seconda con 1.117 scatti. La 
graduatoria italiana delta 
«chiacchiera telefonica» è 

Provincia 
Campagna 
anti-Aids 
nelle scuole 
• I Contro l'Aids, a suon di 
spot, documentari e opuscoli: 
tutto quello che si deve fare, o 
non fare, per evitare di pren
dere il terribile contagio. La 
Provincia, insieme alla catte
dra di allergologia e immuno
logia clinica dell'Università 
•La Sapienza* diretta da Ferdi
nando Aiuti, ha messo a pun
to una nuova serie di materiali 
informativi da distribuire nelle 
scuole di sua competenza, 

1 Per gli studenti degli istituti 
tecnici e dei licei scientifici 
verranno messi a disposizione 
opuscoli che spiegano l'origi
ne, te modalità di contagio e 
di prevenzione dell'Infezione, 
olire a filmati e spot realizzali 
dall'assessorato provinciale 
alla *an]la con la partecipa
zione di Guccinl, Maurisa ùu< 
rito e Cocclanie. «Tanto più 
verranno accolti i consigli rac
colti negli opuscoli - ha detto 
il professor Aiuti - tanto più 
verrà limitata la diffusione del
l'Aids nei prossimi anni*. 

La Provincia ha previsto an
che una serie di iniziative nel
le caserme, ospedali, fabbri
che e la distribuzione degli 
opuscoli informativi a barbie
ri, parrucchieri, agopunturisti 
e negli aeroporti. 

contenuta In una delle nume
rose tabelle del rapporto Cer-
Cqnsis sul governo dell'econo
mia, dedicato quest'anno alte 
citta. 

A fronte di una media na
zionale per le «utenze fami
glia* pari a 446 scatti annui 
per abitante, solo i baresi 
(con 4)4 scalti) ed i napole
tani (con 328 scatti) mostra
no propensione a moderarsi 
per telefono. Ipotizzando 
un'unica bolletta annuale 
(canone escluso) ad esempio 
ogni romano - con le attuali 
bollette Sip - spenderebbe 
93mila lire all'anno, mentre 
ogni napoletano ne spende
rebbe quasi 42mila. Sul fronte 
delle «utenze affari» Roma oc
cupa, invece, il quarto posto 
con 789 scatti per abitante. La 
media nazionale in questo 
settore è di 518 scalti annui, 
una soglia sotto la quale ri
mangono solo poche città. Si 
parla poco di affari, o i roma
ni non amano parlarne per te
lefono? Può darsi semplice
mente che nella capitale ci sia 
un giro di affari minore che 
nel capoluogo milanese. 

Casa 
Il Pei: 
«Un'inchiesta 
su Geracè» 
•LI Lo scontro risale a mer
coledì sera quando, durante 
la seduta del consiglio comu
nale, l'assessore de al perso
nale, Sirio Castrucci, ha vio
lentemente attaccato il suo 
compagno dì partito Antonio 
Gerace, che nel luglio scorso 
gli era succeduto quale re
sponsabile dell'assessorato al
la casa. Castrucci ha accusalo 
Gerace dì essere responsabile 
delle occupazioni del patri
monio pubblico a San Basilio 
e di far assegnare clìenlelar-
menle gli alloggi. Sulla vicen
da è intervenuto ieri il gruppo 
consiliare comunista. «Ca
strucci ha confermato le de
nunce presenti negli interventi 
dei consiglieri comunisti Elis-
sandrini e D'Arcangeli - si leg
ge in una nota - ponendo in
terrogativi inquietanti sui quali 
deve essere fatta subito chia
rezza». Quindi il Pei si rivolge 
al sindaco Giubilo, che deve 
«sentire il dovere di aprire im
mediatamente un'indagine 
formale sulla gestione dell'uf
ficio casa e del patrimonio*. 
Per questo i comunisti invita
no il primo cittadino a so
spendere l'attuazione di prov
vedimenti assunti per iniziati
va dell'assessore Gerace e che 
non siano slati discussi in 
Consìglio: «Per l'immediato -
scrivono - è il minimo che 
possa fare*. 

Le coop a congresso 
L'esercito dei consumatori 
Centomila soci 
150 miliardi di fatturato 
M 30 pumi di vendila in 
liuto il Lazio. 150 miliardi di 
fatturato, olire 500 addetti. 
quasi 100.000 soci. Questi al
cuni del dati più significativi 
che caratterizzano l'attività 
delle cooperative di consu
matori della regione, di cui si 
parlerà durante il V congres
so dell'associazione regiona
le delle cooperative di consu
matori che si terrà martedì 
prossimo, 14 febbraio, nel 
salone dell'Unioncamere. Le 
coop intendono proporsi 
.come una catena di distribu
zione di proprietà di consu
matori per i consumatori. 
una sorta di public company 
che in tutta Italia è in mano a 
2 milionidi soci. 

Le cooperative di consu
matori. inoltre, vogliono por
si come punto di riferimento 
anche per quanto riguarda 
battaglie a difesa dell'am
biente, combattendo le bom
bolette spray e i prodotti al 
fosforo. Ma non solo. In vista 
dell'appuntamento europeo 
del 1993 le coop, e io dicono 
in un comunicato, intendono 
.mettere l'accento sulla ne
cessità di una programma
zione sia a livello nazionale 
che regionale del settore 
commerciale, superando I 
problemi legali alle conces
sioni delle licenze, stretta
mente connesso a quello dei 
suoli destinati alla realizza
zione dei punti vendita*. 

Tange non si fa vedere 
e delega l'erede 
Cassese e Scimeni 
iniziano con cautela 

Progetto pronto a novembre 
quanto cx)sterà? 
Manca ancora un piano 
per spostare i ministeri 

Due saggi e mezzo in Comune 
«Otto mesi per lo Sdo» 
I «Tre Saggi» dello Sdo hanno ieri incontrato final
mente il s indaco e ta giunta. I professori Scimeni 
e Cassese, e il figlio di Tange (al posto del pa
dre) , hanno ricevuto la documentazione prepara
ta finora sullo Sdo. Lunedi prossimo l'amministra
zione incontrerà il consorzio Sdo, e d entro il 20 
marzo saranno firmate le convenzioni. In otto me
si il piano direttore, trasferiti i ministeri militari. 

STIPANO DI MICHELI 

•ft) Due saggi e mezzo e un 
sindaco. Ieri mattina Giubilo 
ha finalmente incontrato i 
professori Sabino Casse**: e 
Gabriele Scimeni, e, in rappre
sentanza di Kenzo Tange, 
bloccato a Tokio dai prepara
tivi per il funerale di H.rohito, 
suo figlio-Paul Montalo, Im
maginifico, al termine dell'in
contro, il sindaco: «Lavoriamo 
affinché il sogno diventi real
tà», ha detto. Il sogno, nella 
fattispecie, è quello dello Sdo. 
1 -Tre,Saggi», come ti nanno 
definiti, sono usciti dal Campi
doglio con un gran pacco di 
carte sotto il braccio: ad ognu
no di loro è stata consegnata 
una copia del piano regolato
re generale, uno studio di fat
tibilità, il piano quadro e tutti i 
documenti elaborati da quan
do si e cominciato a parlare dì 
sistema direzionale. 

Ora, per lunedi prossimo, è 
previsto l'incontro tra la giunta 
e il consorzio Sdo, ed entro il 
20 marzo la firma delle con
venzioni. Il primo impegno è 
quello di preparare, entro otto 
mesi, il piano direttore, "Ab
biamo voluta fortemente que

ste competenze di carattere 
internazionale per superare i 
confini angusti della nostra vi
sione - ha detto Giubilo -, 
Dovranno sopportare la diffi
coltà di collaborare con l'am
ministrazione pubblica, ma 
saranno compensati dal fatto 
di lavorare per Roma*. Al pro
getto Sdo. tra ministeri e com
missioni lavorano ormai 15 
organismi, con un totale di 67 
persone. Non cominciano ad 
essere un po' troppi? «L'im
pianto è complesso e difficile 
- ammette l'assessore Anto
nio Pala, anche lui presente 
all'incontrò insieme ai suoi 
colleghi Severi, Palombi, Re-
davkj, Cannuccian e Alciati -
però è quello che si doveva 
fare per avere tutte le garanzie 
di qualità e il massimo dei , 
consensi*. E nel caso in cui, 
tra tutti questi organismi, sor
gessero delle divergenze? 
«Toccherà allora decidere ai 
tre saggi e al consiglio comu
nale. Sembra complesso, ma 
vedrete che non lo sarà», ha 
aggiunto Pala, 

Nel piano direttore dovran
no essere indicati seppure in 

«sagoi» Gabriele Seimem (a sinistra) e Sabino Cassese (a destra) con il figlio di Kenzo Tange 

linea di massima, quali e 
quanti ministeri ed altri uffici 
burocratici dovranno abban
donare le sedi dove si trovano 
da decenni per trasferirsi ad 
est. 1 «Saggi* hanno almeno 
un idea di quali possono esse
re? Per il momento, se ce 
l'hanno la tengono per loro. 
•Dateci tempo di studiare le 
carte - ha commentato Casse-
se -. Del resto, un piano diret
tore è come una grande corni
ce, che comprende una sene 
di altri piani*. Di sicuro, con
tatti per il trasferimento sono 
già stati presi, in maniera uffi
ciale, con il ministero delta Di
fesa Ma in Campidoglio pen

sano anche al trasferimento di 

auello dei Lavori pubblici, 
ell'Aeronautica,, della Mari

na. «Quelli militari sicuramen
te dovranno trasferirsi - antici
pa Pala -. Spingeremo affin
chè anche altri ministeri si de
cidano in tempi brevi ad an
dare nello Sdo*. 

Ipotesi che però il professor 
Scimeni non ha voluto com
mentare: «Bisogna avere pri
ma qualche elemento concre
to - ha detto - non si può par
tire con una specie di stillici
dio*. E idee di partenza per il 
progetto? Tange junior, in 
completo gessato e borsello 
di Luis Vitton sotto il braccio, 

è stato di una riservatezza 
davvero orientate, «Roma mi 
piace molto - ha fatto sapere 
circondato da uno stuolo di 
suoi conterranei - . Ho qual
che idea, delle impressioni, 
ma preferisco non rispondere 
adesso*, si è limitato a dire, 
prima di ripartire per Tokio 
per riferire al genitore. Ma 
quanto costerà il conforto dei 
•Tre Saggi» all'amministrazio
ne capitolina? «Di questa que
stioni prosaiche non abbiamo 
discusso - ha comunicato il 
sindaco -. Abbiamo delle ta
riffe stabilite dall'ordine, ma in 
questo caso l'eccezionale è 
quello che è». 

*i Y.- vjgt.r-t ITE.* 

I lavoratori di Montalto 
Manifestazione al Senato 
No alle centrali a carbone 

MI Mentre il Senato discu
teva, ieri pomeriggio, il de
creto di riconversione della 
centrate di Montalto di Ca
stro, decine di lavoratori ma
nifestavano davanti a palaz 
zo Madama I manifestanti 
rivendicavano la difesa del 
loro posto di lavoro e chie
devano l'approvazione del 
decreto entro i termini stabi

liti per evitare che scada il 
diritto alla cassaintegrazio-
ne Intanto prima del pas
saggio del decreto in aula, la 
commmissione Industria del 
Senato ha approvato un or 
dine del giorno, firmato da 
tutti 1 partiti, che impegna il 
governo ad escludere l'uso 
del carbone per le centrali 
di Montalto e Civitavecchia 

Risolto il giallo di Cave rasoiio u giano ai î ave 

Ucciso per uno «sgarro» 

L'ha ucciso la microcnmtnaiità della-borgata Fi
nocchio Per ti misterioso delitto di Cave, scoperto 
il 26 gennaio scorso quando per caso un automo
bilista trovò ir corpo martoriato di Luciano Bon-
tempi, 28 anni, s o n o accusati altri tre giovani del
la borgata romana. 1 carabinieri c h e già avevano 
fermato Gianni Petrocchi, 21 anni, ieri hanno ar
restato Alberto San teli i, 19 anni. Fabio Escuriale, 
23 anni e L P , 17 anni 

• I II mistero del delitto di 
Rocca di Cave è svelato 4 gio
vani sono accusati di omicidio 
per la morte di Luciano Bon-
tempi, 28 anni, trovato sedici 
giorni fa in una scarpata nei 
pressi di Cave, con il corpo 
martoriato, ghiacciato semi
nudo, con due ferite mortali al 
collo e alla schiena Dopo h 
fermo di polizia giudiziana di 
Gianni Petrocchi 21 anni del
ta borgata Finocchio, ì carabi-
nien di Frascati sono risaliti 
agli altn tre Tutti giovanissimi 
e sempre residenti a Finoc
chio dove tra (altro abitava 
Luciano Bontempi Si tratta di 
Alberto Cantelli 19 anni Fa
bio Escunale 23 anni e il mi 
norenne LP, 17 anni 

Ma cosa ha spinto 14 giova
ni a colpire mortalmente Lu
ciano Bontempi a fenrlo al 
collo e alla schiena con un 
coltello, a trascinarlo ed ab

bandonarlo in una scarpata 
della strada provinciale che 
da Cave conduce a Rocca di 
Papa? In un primo momento 
gli inquirenti hanno avuto filo 
da torcere per riuscire a dipa
nare il bandolo delta matassa. 
Anche perché il corpo del gio
vane brutalmente assassinato 
non aveva un nome. Nelle ta
sche del pesante giaccone 
che indossava, in quelle dei 
jeans abbassati fino alle gi
nocchia, gli inquirenti non 
avevano trovato nessun docu
mento di riconoscimento. In
dagini difficili, ipotesi. Tra 
queste i militari non avevano 
escluso la pista di un altro de
litto misterioso accaduto a 
Frascati dove due sicari aveva
no ucciso sulla porta idi casa 
Francesco Giorgio. Ma le suc
cessive indàgini, il-férmo di 
Gianni Petrocchi scattato il 
giorno dopo, gli indizi pesanti 

che gravavano su di lui, gli in
terrogatori, hanno fatto affio
rare un'altra venta, meno 
complicata e più sconcertan
te. Il delitto è maturato nel cli
ma della microcriminalità del
la borgata Finocchio, per futi-
lissimi motivi di malavita loca
le, scontri tra bande rivali, 
sgarbi. I carabinieri continua
no le loro indagini non esclu
dendo un collegamento tra le 
bande malavitose e il ritrova
mento di anni nelle campa
gne della borgata, nel novem
bre scorso. 

I militari hanno risolto an
che il secondo mistero de) de
litto dì Cave, quello dell'arma 
usata per l'omicidio. Quando 
il corpo de) giovane fu scoper
to per caso da un automobili
sta in sosta a due passi dalla 
scarpata i carabinieri subito 
avvertiti notarono sul còrpo 
martoriato, tumefatto, pieno 
di escoriazioni, due profonde 
ferite al collo e alla schiena. 
Molto simili, ma con dimen
sioni diverse. Tanto da far na
scere dubbi sul tipo di arma. 
Poteva trattarsi di un coltello 
semplice o a serramanico: Ie
ri, Incertezza, i militari di Fra
scati -hanno trovato i| coltello 
che ha ucciso il giovane della 
borgata Finocchio. 

Hascisc per arrotondare la «paghete» 
• • «Cosa vuoi fare da gran
de7-. «Lo spacciatore». Questo 
è il succo di un dialogherò. 
immaginario ma non troppo, 
fw due'minorenni, studenti al-
I ibtitutoBon Orione per le arti 
e i mestieri, in via della Camil-
luccid 108. Detto fatto. 1 due 
comprano l'hascisc all'ingros
so «a credito» e cominciano a 
spacciarlo fuori e dentro la 
scuola. Ma, nonostante le-arie 
che sì danno, non sono pro
prio dei *duri» e al primo con
trollo della polizia raccontano 
tutto. Morale della favola. I 
due minorenni spacciatóri so
no stati arrestati e ora sonò a 
Casal del Marmo, un altro'(Il 
fornitore) è stalo denunciato 
a piede libero, un quarto se 
l'è cavata ,con una semplice 
ramanzina da parte degli 
agenti del commissariato di 
Porta del Popolo, che hanno 
scoperto la storia. 

Tutto comincia-due giorni 
fa, quando ad un controllo 

Avevano deciso di fare i «duri». Dopo 
aver comprato l'hascisc all'ingrosso 
volevano rivenderlo dentro la scuola, 
l'istituto professionale «Don Orione». 
Per loro, due minorenni di 17 anni, 
era un m o d o di fare «carriera», di dar-. 
si delle arie- Incappati in un controllo 
della polizia hanno raccontato tutto; 

complici, fornitore, quantità della 
droga venduta e incasso. Una «carrie
ra» stroncata sul nascere. 1 due mini
spacciatori sono finiti in carcere, il 
presunto fornitore è stato denunciato 
a piede libero ed un quarto se l'è ca
vata. Il direttore del Don Orione difen
de l'onorabilità della sua scuola. 

occasionale nei pressi di ̂ piaz
zale Flaminio, viene fermato 
un ciclomotore con due ra
gazzi a bordo. Appena si avvi
cinano i poliziòtti, il condu-, 
cèntc, Andrea Chiacch.are.li, 
19'anni, si affretta a tirar fuori 
dalle, tasche,una «stecchetta» 
di hascisc, appena due gram
mi. «E per uso personale», di
chiara. Andrea è già smalizia
to e sa che per la «modica 
quantità» non si putì essere ar
restati, L'altro, invece, VA, 16 
anni e mezzo, arrossisce, bai-

MAURIZIO FORTUNA 

betta, fino a quando dal piu
mone non gli .scivola fuon un 
pezzo dj "fumo» più consisten
te,, sedici grammi. A questo 
puntò |e cose si complicano. I 
divengono pòrtati,al com
missariato dove, appena soli 
con la dirigente, Amalia Di 
Ritocco, cominciano a rac
contare tutto. Fanno anche il 
nome dì un altro minorenne, 
H;M.P., 17 anni, spagnolo, an
che lui studente al Don Orio
ne. 

«Avevamo deciso di fare i 

soldi», cosi inizia il racconto di 
V.A. e H.M.P.. «Lo spaccio del
la dròga ci è sembrata ta stra
da più breve». Dopo aver con
tattato il fornitore, il minoren
ne (17 anni) A.P., i tre si met
tono d'accordo sul prezzo. Il 
fornitore dichiara che luì me
no di 250 grammi non tratta, 
gli altri allora rispondono che 
accettano, ma pagheranno 
dieci giorni dopo la consegna, 
a spaccio avvenuto. 

Inizia cosi la ricerca degli 
acquirenti. Non è una ricerca 

troppo lunga: la scuola Don 
Orione.. 1 ragazzi insistono nel 
dire che durante le ore di le
zione hanno semplicemente 
contattato gli studenti, dando 
l'appuntamento per la vendita 
nel pomeriggio, in via Boccea 

Le perquisizioni domiciliari 
hanno confermato le deposi
zioni dei ragazzi. In un box al 
Flaminio sono stati trovati ot
tanta grammi di hascisc, il re
sto dei 250 grammi, e nella 
casa di uno dei due minispac
ciatori 800.000 lire, provento 
dello spaccio. A casa del pre
sunto fornitore, invece, niente. 

All'istituto Don Orione il di
rettore cade dalle nuvole: «Per 
i,nostri ragazzi garantiamo so
lo dentro la scuola. Quello 
che fanno fuori non lo sappia
mo, tanto,più che all'interno 
del Don Orione convivono 
cinque istituti. Comunque, per 
quanto ne so, la droga qui 
non è mai entrata, almeno da 
quando sono direttore. Solo 
una volta ho visto una volante 
fuori dai cancelli». 

Sanità, proposta pei 
«Gratis tac e ecografìa 
Assistenza garantita 
per anziani e immigrati» 
Ristrutturazione di vecchi ospedali, Tac ed ecografie 
gratuite, assistenza garantita per gli immigrati, servizi 
specifici per anziani e tossicodipendenti: sono solo 
alcune delle «10 ricette per curare la sanità, presen
tate ieri mattina dai consiglieri regionali comunisti 
nel corso di una conferenza stampa. «Se la sanità è 
malata - è stato detto - la responsabilità è innanzi
tutto della giunta regionale di pentapartito». 

M Che le fasce sociali di 
marginalità della capitale si 
siano moltiplicate, lo ha ricor
dato anche II Papa; che l'ap
parato della sanità pubblica 
sia farraginoso ed inefficente, 
è diventato un luogo comune 
come le barzellette sul carabi
nieri. Ed a questa situazione la 
giunta regionale risponde, nel 
primo caso, col taglio di quasi 
il 35% dei fondi in bilancio 
(52 su 180 miliardi) e, nel se
condo, con la paralisi assolu
ta: deve essere ancora presen
tato il bilancio consuntivo del 
1987 e quello preventivo per 
l'89 è quindi molto al di là da 
venite. Ieri mattina i consiglie
ri regionali comunisti hanno 
illustrato alla stampa «dieci ri
cette. che potrebbero curare 
la sanità del Lazio. Un grosso 
peso nell'elaborazione delle 
«ricette., ha spiegato il respon
sabile regionale del settore 
Famiano Cruciarteli!, hanno 
avuto le centinaia di telefona
te di cittadini ricevute nei mesi 
scorsi dal «Pronto sanità* isti
tuito dal Pei. L'attuazione di 
tutte le dieci proposte com
porterebbe un investimento di 
circa 140 miliardi, di cui 75 sa
rebbero aggiuntivi e 65 otte
nuti con una migliore utilizza
zione di fondi già previsti in 
bilancio. Vediamole una per 
una. 

1) Un'indagine conoscitiva 
sulle risorse sanitarie disponi
bili e un sistema .organico di 
informazione; 
2) l'attivazione in tutto il La
zio dì servizi' ambulatoriali 
spacializzati in diagnosi e te

rapia (Tac, ecografia, laserte
rapia ecc.) che aggi i cittadini 
pagano di tasca propria; 
3) il potenziamento del siste
ma ospedaliero, la ristruttura
zione degli ospedali S. Camil- ' 
lo, S, Giovanni e S. Filippa e I* 
realizzazione del nuovo ospe
dale dì Cassino; 
4) un' Indagine conoscitiva 
da affidare all'Università -La 
Sapienza» sul fabbisogno uni
tario previsto negli anni 2000; 
5) lo stanziamento dì 10 mi
liardi per l'assistenza domici
liare di anziani ed altri pazien
ti cronici; 
6) la copertura dei debili del
le diverse Usi in caso di insuf-
licenza degli stanziamenti 
previsti per la spesa larmaceu-
tica ed altri servizi essenziali; 
7) la possibilità di onorare I 
debiti delle Usi in tempo rea
le, sull'esempio dell'Emilia 
Romagna; 
8) l'adeguamento dei servi;.; 
sulla tossicodipendenza, attra
verso il linanziamento degli 
enti ausiliari e l'aggiornamelo 
degli operatori; 
9) l'istituzione di centri regio
nali per malattie di Interesse 
sociale come l'epilessia e la fi
brosi cistica, di convenzioni 
con l'Aied per l'attuazione 
della legge 164/82 sul cam
biamento di sesso attraverso il 
sostegno finanziario alle asso
ciazioni di genitori e dì volon
tariato; 
10) lo stanziamento di 10 mi
liardi per l'assistenza untarla 
agli immigrati (lutti quelli pro
venienti da paesi fuori dalla 
Cee, infatti, non ne hanno 
quasi mai diritto). O OS 
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Mutui a tutti 
PH» OGNI ESIGENZA, ANCHE A PROTtSTATl SENZA REDDITO 

CON POSSIBILITÀ DI ANTICIPAZIONI IMMEDIATE 

CON HN0LUZI0NE PER OGNI WWiLEMA 
(lpot*ohe-praMtd-r>gnoramtml) 

Te». 06/6543622-9650937 

* Cotto doto Donno. in collaborazione con VAmctottono 
Natura Amie*, nad'ambito dalia iniziativa culturali di «forma-
mnt mi probhmi rtitttvi tH'lnquinanvtnto daH'mMro rattmi 
ambientale, par diffonderà un più corretto uso rMatanantazto-
n* i di tutte quatta pratici» atta ala salvaguardia dal proprio 
benessere psicofisico, proponi un ciclo di incontri coi! «media
to: 
Otovtdl letobbrthoro 17.Ì0 
Basi finotoglcha wti'altmanteiione: nutrienti etanenun, ognv 
pstWIna. 
Olona 23 tobbrok) oro 11*30 
Csresti, zucchero, miai* • prodotti apistici, uso alimentare e 
terapeutico. 
b'teved) 3 marzo ore 17.30 
Cam. pasca •dativali animili netl'sllmmtarioni. 
Giovedì 9 meno or»'7 .30 
Legumi, frutta, olii vigilili: toro utilizzo nella nuova datttice. 
uVovedl 10 marzo ora 17.30 
Veleni quotidiini: soslsnii tossiche nell'utsnsllerii domenica 
Olona 23 morto oro 17,30 
Estetica naturale: Beile da morirei 
(Steven» 30 marzo ore 17.30 
L'sIimWKìoni comi msao dì «utoosstìone osila saluti. 

18 l'Unità 
Sabato 
11 febbraio 1989 
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